




p q pIll Marocco presenta un bbuon equillibbrio macroeconomico, conti pubbbbllici in orddine, ddebbito este-

ro in diminuzione, ind flflazione sotto controllo, stabilità valutaria, ed è considerato un mercatoll b l à l d è d

aperto e liberale. La sua crescita economica negli ultimi dieci anni ha segnato una progressione 

media del PIL del 4%/anno. 

Il processo di liberalizzazione economica  e di democratizzazione politica, che Sua Maestà, il 

giovane Re Mohammed VI persegue con vigore,  avvicina sempre più il Marocco a modelli di

sviluppo di tipo occidentale.

L’economia beneficia di numerosi programmi governativi di crescita in tutti i principali set-

tori di attività del Paese. La stabilità economica-politica, manodopera a costi contenuti, buone

infrastrutture, clima d’affari favorevole, fa del Marocco un facile accesso ai mercati arabi ed 

africani, inoltre gioca un  ruolo strategico sia per la gestione delle attività della zona MENA in 

termini di competitività, che per attirare investitori stranieri mediante agevolazioni fiscali e 

riduzioni delle imposte.

Il settore costruzioni è da anni colonna portante dell’economia marocchina, dettato dall’esten-

sione della modernizzazione delle infrastrutture di base, dal miglioramento delle zone turi-

stiche ed industriali, dall’esecuzione dei progetti per l’habitat sociale e per la decongestione 

delle grandi metropoli. Il Governo gestisce l’enorme programma per la costruzione di 800.000 

alloggi a basso prezzo, e l’edilizia di livello medio-alto, deve soddisfare la crescente domanda

di alloggi signorili e ville della nuova classe benestante marocchina in tutte le principali città 

del Marocco.

Nel settore energetico, il Governo ha stabilito che le energie rinnovabili devono avere un forte 

ruolo e ha lanciato i progetti per la costruzione di centrali solari per 2000 MW e parchi eolici.

NNellll’’ambbiitto ddellllo sviilluppo ddell MMarocco, e ddelllla parttiicollare siittuaziione economiica ddellllo sttesso, 

Paese con il quale l’Italia intrattiene un interscambio commerciale di oltre due miliardi di Euro P il l l’I li i i i bi i l di l d ili di di E

ponendo l’Italia quale terzo partner commerciale assoluto del Regno del Marocco, nasce l’idea 

di , contenitore espositivo dove le piccole/medie e grandi aziende dell’eccellenza 

del Made in Italy hanno la possibilità di incontrare esclusivamente tecnici delle costruzioni, 

quali architetti, ingegneri ed imprenditori edili, imprenditori del commercio dei materiali da 

costruzione, i quali espressamente invitati hanno la possibilità di conoscere le realtà presenti 

in un rapporto di business to business.

 inoltre per i sui espositori, nell’ambito della stessa manifestazione, fisserà in-

contri mirati con aziende e/o professionisti, anche in collaborazione con il Banque Populaire

du Maroc, partner della manifestazione.

 è un’evento organizzato con Veronafiere e la Camera di Commercio Italiana

di Casablanca, patrocinato dall’Ambasciata Italiana e con la partnership di importanti Asso-

ciazioni di categoria del Marocco, quali: l’Ordine degli Architetti, l’Ordine degli Ingegneri, la 

Federazione dei Costruttori e la Federazione dei Materiali da Costruzione.

 si propone principalmente alle Aziende italiane operanti in

diversi settori merceologici, quali:

- EDILIZIA ABITATIVA e INDUSTRIALE

MATERIALI EDILI

IMPERMEABILIZZAZIONI

COPERTURE

IMPIANTI IDROTERMOSANITARI e CLIMATIZZAZIONE

IMPIANTISTICA D’ALLARME

DOMOTICA

BAGNI - SANITARI e ACCESSORI

PAVIMENTI e RIVESTIMENTI 

MARMI - CERAMICA - LEGNO e ALTRI

SERRAMENTI INTERNI ed ESTERNI

SCALE

- FINITURE D’INTERNI

ILLUMINOTECNICA 

MOBILI PER ABITAZIONI RESIDENZIALI e UFFICI

MOBILI e ATTREZZATURE PER HORECA

ACCESSORI ARREDAMENTO e COMPLEMENTI D’ARREDO

TENDAGGI e TESSUTI PER LA CASA

- EDILIZIA STRADALE

OPERE STRADALI

ARREDO URBANO

- AMBIENTE

ECOLOGIA E TUTELA AMBIENTALE

PRODUZIONE E TRASFORMAZIONE DI ENERGIA

TRATTAMENTO ACQUE

SMALTIMENTO E TRATTAMENTO RIFIUTI

- TRASPORTI

- SERVIZI
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all’Europa, solo 15 km di mare la dividono dalla Spagna, e per la sua particolare storia economico/politica.

L’evento si è tenuto nel Palazzo Mulay Hafid, Palazzo delle Istituzioni Italiane situato nel centro della città, un imponente

edificio dell’inizio del ‘900.

Nell’organizzazione della manifestazione Via Nuova si è avvalsa della collaborazione della Camera di Commercio Italiana in 

Marocco e del sostegno dell’Ordine Nazionale degli Architetti della regione di Tangeri-Assilah.

L’edizione del 2010 ha visto la partecipazione di 20 Aziende italiane appartenenti a diversi settori merceologici quali: sistemi 

e tecnologie di sicurezza e videosorveglianza, materiale lapideo marmi graniti, ceramica, mosaici e mosaici artistici, bagni 

modulari prefabbricati, tecnologie abitative, progettazione tecnica e design, trasporti, energie rinnovabili, arredamento per la 

casa e contract, carpenteria metallica e serramenti, progettazione giardini. 

Dato molto importante e significativo è il numero di visitatori qualificati che hanno aderito all’invito che è stato di oltre 300.

p q g , p pLa prima edizione di questa manifestazione è stata realizzata nella città di Tangeri, scelta per la sua posizione di vicinanza 

q p pLa seconda edizione di questa manifestazione si è tenuta a Casablanca che, con una popolazio-

ne di circa 5,5 milioni di abitanti, è la più grande città del Marocco ed è anche considerata la di i ili i di bi i è l iù d i à d l M d è h id l

capitale economica del paese. 

L’evento è stato realizzato nella Chatedral Du Sacre Coeur, realizzata nel 1930 dall’architetto

Paul Tournon, chiesa cattolica sconsacrata ispirata all’estetica delle cattedrali gotiche europee.

Anche per questa seconda edizione Via Nuova si è avvalsa della collaborazione della Camera di

Commercio Italiana in Marocco con il sostegno dell’Ordine Nazionale degli Architetti (Ordre 

National des Architectes du Maroc), ed ha avuto il patrocinio dell’Ambasciata e del Consolato 

Italiano, con la concessione dell’uso del logo del 150° Anniversario dell’Unità d’Italia.

Le Aziende Italiane partecipanti alla seconda edizione sono state 41, con un aumento del 100% 

rispetto l’anno precedente, distribuite nei diversi settori merceologici.

Dato molto importante e significativo è il numero di visitatori qualificati che hanno aderito 

all’invito che è stato di oltre 500.

Durante la cerimonia d’inaugurazione, alla presenza 

dell’Ambasciatore Italiano in Marocco Dott. Piergior-rr

gio Cherubini e del Console d’Italia Dott. Luca Attana-

sio, la CCIA ha siglato una convenzione con la Federa-

zione Marocchina dei Materiali da Costruzione, i cui 

punti principali sono la collaborazione per la forma-

zione dei tecnici Marocchini presso il Centro Tecnico 

della Federazione e la collaborazione per lo sviluppo 

della collaborazione commerciale tra Italia e Marocco 

nel settore dei prodotti da costruzione e macchinari 

per la lavorazione di marmo e ceramica. 



La terza edizione della manifestazione si è svolta a Casablanca dal 10 al 13 ottobre.L t di i d ll if t i i è lt C bl d l l tt b

All’inaugurazione è intervenuto in rappresentanza dell’Italia l’Ambasciatore Dott. Pierluigi Cherubini, mentre 

per il Marocco vi è stata l’importante e autorevole presenza del Ministro delle Costruzioni S.E. Mohamed Nabil 

Benabdallah, già Ambasciatore del Marocco in Italia

Hanno partecipato alla manifestazione 60 azien-

de italiane in rappresentanza di diversi settori 

merceologici del comparto delle costruzioni e 

delle finiture di interni.

Hanno visitato la manifestazione circa 1000 bu-

yer qualificati del settore delle costruzioni, che 

sono stati invitati tramite la Segreteria dalla 

Camera di Commercio Italiana in Marocco, che 

assieme a Via Nuova ha collaborato all’organizza-

zione dell’evento sin dalla prima edizione.

Le partnership con l’Ordine degli Architetti e

degli Ingegneri del Marocco, con la Federazione 

dei Materiali da Costruzione e la Federazione dei 

Costruttori, hanno ulteriormente contribuito a 

mantenere alta la qualità dei visitatori che hanno 

molto apprezzato lo stile e le caratteristiche dei 

prodotti “Made in Italy” proposti dagli espositori.

 L’accordo di sponsorizzazione sottoscritto con 

il Gruppo Banque Populaire du Maroc, ha dato 

maggior valore alla manifestazione con la pro-

grammazione di circa 250 incontri B2B mirati, 

fissati con clienti del gruppo bancario marocchi-

no.

Questi incontri si sono svolti durante le giornate 

di manifestazione presso gli stand degli esposi-

tori.

In occasione dell’inaugurazione della manife-

stazione il Gruppo Banque Populaire du Maroc 

ha sottoscritto un accordo di partnership con il 

gruppo Banco Popolare di Verona, per il supporto 

e l’assistenza bancaria alle aziende italiane che si 

propongono al mercato del Marocco.

La formula vincente di Médinit Expo sta proprio 

nella qualità dei visitatori che vengono selezio-

nati ed invitati personalmente, per ottenere il 

massimo risultato commerciale per le aziende 

espositrici.

Nel corso dell’evento sono stati sottoscritti con-

tratti e raccolte numerose proposte ed opportuni-

tà commerciali.

VISITATORI
2010 - n. 320

2011 - n. 540

2012 - n. 990

PROIEZIONE 2013 -  n. 1300

ESPOSITORI
2010 - n. 20

2011 - n. 41

2012 - n. 60

PROIEZIONE 2013 - n. 110
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DESPARPP
ASPIAGAA CHIUDE IL2011
CON+4%,FAFF TTURAAA TAA OTT
A1.778MILIONI DI EURO
AspiagService, laconcessio-
naria Despar del Nordest,
ha chiuso il 2011 con un fatff -
turato inaumentodel4%, a
1.778,8milionidieuro,supe-
randoiltassodicrescitadel-

ALLAMAGAA
DONSANTSS OROTT PARLAPP
DELL’ECONOMIALL E
DELLAFINANZA SOCIALE
Nell'ambito del master
Mag2012«Benicomunigià
all'operanellepratichedell'
economia sociale e della fi-
nanza solidale», mercoledì
dalle15.30,saràpresenteal-
la Mag di VeronaVV Alessan-
dro Santoro. Per info sul
progettodiDonSantoro:ht-
tp://www.comunitadellew -
piagge.it/ - http://it.wikipe-
dia.org/wiki/Le_Piagge

FIERE.Preparativi in corsoperlaprossima edizionedi Medinitperilmade inItaly versol’Africa

InMaroccounavetrinavv
deicostruttoriveronesivv

Ilconsole italiano LucaAtta
commercioin MaroccoGiu

Il Marocco è la porta del Nor-
dafrica per i costruttori italia-
ni. Il Paese sta vivendovv una faff -
sedi vivacevv sviluppoeconomi-
co, proponendosi all´Europa
come un catalizzatore di invevv -
stimenti. Lo hanno capito le
45 aziende che l’ottobre scor-
so hanno partecipato alla se-
condaedizionediMedinit, vevv -
trinadelmade inItalyadispo-
sizionedelleimpresedicostru-
zionimarocchine.
Fra sette mesi l’esperienza si

ripeteràrr conunnumerodi im-
presemaggiori, con il coinvolvv -
gimenti di nuovioo enti e anche
di istituti bancari.
«Lo scorso anno i nostri co-

struttori hannoportato a casa
contatti importanti che pro-
prio in queste settimane si
stanno trasformando in ordi-
ni», spiega il veronesevv France-
scoBresolin, ideatoredella fie-
ra e titolare di un ufficio com-
merciale inMarocco, grazie al
quale sta curando molti dei
contatti presi in fiera dalle
aziende italiane. Attualmente
sonocirca130leimpreseitalia-aa
ne presenti inMarocco e svolvv -
gono per lo più attività di im-
port-export.ee
AllaprimaedizionediMede-

nit, nel 2010, avevv vee anovv parteci-
pato 20 espositori italiani (ap-
partenenti ai settori delle co-
struzioni, dell´arredamento,

delmarmo edelle energi
novoo abili)vv ed erano stati
visitatori, tutti marocc
operatoridelsettore,tutt
mentequalificati.
«Grazie alla passata ed

nediMedinitoraabbiam
le commesse importa
spiega Bresolin, «siamo
correnziali nei prezzi, pi
gli spagnoli, ma soprat
abbiamo un knowoo howoo
discussione. Inoltre un
aspetto positivovv è la cer
del credito, che tante im
locali lamentano: questi
ni destinati al Marocco,
ce, sono spediti a fronte d
gamenti garantiti».
Bresolin sta definend

questi giornigli aspetti te

brebreviee MANIFESTSS AZIONI.TT Biennaleall’ottavaedizione

ConProgettoFuoco
VeronaVV leader
delcalorealegna

Sono130leimpreseitalianecheoperanonelPaesedelMaghreb,
soprattuttodiimportexport.ee Loscorsoannocontratti importanti

Con il successo di Progetto
Fuoco mostra internazionale
di impianti e attrezzature che
producono calore ed energia
dalla combustione della le-
gna, VeronaVV si conferma capi-
tale mondiale del settore. per
l’ottavavv edizione della rasse-
gna biennale, i cinque padi-
glioniel’areaesternadelquar-
tiere sonostati visitatidaoltre
70mila persone +10% rispetto
all’edizione 2010, con oltre il
20%nei primi tre giorni riser-
vativv ai professionisti e col rad-

giunturale difficile per il Pae-
se:segnocheilsettoresaespri-
mere interessanti alternativevv
per il risparmio energetico, la
sicurezzae l’ambiente».
«L’edizioneLL 2012»,hasottoli-

neato Ettore Riello, presiden-
te di Veronafiere,VV «ribadisce il
ruolo di Progetto Fuoco quale
manifestazione leader inter-
nazionale.Lodiconoidatidel-
lepresenzechehannofattoff se-
gnare +15% di espositori e
+10%di visitatori».
Unico caso al mondo in un

Sonostate70milalepresenze
il10%inpiùrispettoal2010
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Un’operazioneper rafforzarela
presenzadelle costruzioni e
della pietramadeinItaly in
Marocco,un’altra porta
d’accessoper il MiddleAfrica,
chestavivendo unaforte
crescitanelsettore. Èstato
firmatoaMarmomacc
l’accordochesancisce
l’acquisizionedapartedella
FieradiVeronaVV di Medinit
Expo,la piùimportante
manifestazionefieristica
marocchinadedicata al
compartomarmo-lapideo, alle
costruzioni,allaprogettazione
e aldesign. L’operazioneLL
prevedeil controllo,attraverso
unanewco,del 30%(con
opzioneal2013 perun altro
21%)dellequotediViaNuova,
lasocietàitalianache haideato
eorganizzadal2010Medinit
Expo.Alla firmaerano presenti,
oltre aldg diVeronafiereVV
Giovanni Mantovani, gli
amministratoridelegatidi
ViaNuova,Francesco Bresolin,
MorenoGiacomellie Luisa
Ferron,Ferron,Ferron, insiemeinsiemeinsieme all architettoall'architettoall architetto

JoussefDeouriche,  dello Studio
OrangediCasablanca, unodei più
importantidelMarocco, ePaolo
Ranelli,GiorgioLimena e SilviaDe
Mase,inrappresentanza della
BancaPopolarediVerona,VV da
quest’annocoinvoltanella
manifestazione.

Medinitè cresciuta diannoin
anno:alla primaedizione,nel
2010,avevano partecipato 20
espositoriitaliani (deisettori
costruzioni,arredamento,marmo
e energierinnovabili)ederano
stati300 i visitatori,tutti
marocchini,operatori delsettore,
tuttialtamentequalificati. Lo
scorsoannogli espositori italiani
eranopiùche raddoppiatie
arriveranno a unasessantinaalla
prossimaedizione, inprogramma
semprea Casablancadal10 al13
ottobre.«Essere internazionali»,
haspiegatoMantovani,«pernoi
nonvuoledire solo invitaregli
operatoristranieri aVeronaVV ma
accompagnareleimprese
italiane all'estero,come già
facciamo negli Usa, inBrasile, in
ArabiaArabiaArabiaSauditaSauditaSauditaeeeQatar .Qatar».Qatar». FF. ..L..L.FFFF

Aprelavia allaMiddleAfriAfrica

Santamargherita
sponsordelrugbybb

c FOTO ENNEVI

rapidamente nel Ma-
sostiene Leonello Ze-
titolare della Marmi
i Srl specializzata nel
onto terzi e produzio-
vorativv lapidei e presi-
Asmave.vv «Determina-

messe chedovoo evv vee anovv es-
lizzate con graniti in-
aranno realizzate con
teriali, ma i problemi
laddovoo evv le commesse

à iniziate conmateria-
i». M.U.

© RIPRODUZIONERISERVATA

EinMaroccoVeronafiereVV
acquistaMedinitExpo

nche aVeronaVV

ne
ndia

FORMAZIONE. Dibattitotra centri diSicilia,Puglia, ToscanaTT eVenetoVV

Confrontotrascuoleedili
perriabituareallapietra

Marmoesport, unbinomio
semprevincente.Lo hanno
testimoniato,anchedurante
Marmomacc,Santamargherita
SpaSpaSpadadada tretretreanniannianni spo sosponsorsponsorp i cipaleprincipaleprincipale

delRugby ClubValpolicella.VV Nella
sedediVolargneVV della
multinazionale,specializzata nella
produzionee
commercializzazionecommercializzazionecommercializzazionedididi

agglomeratia base marmo e
quarzo,siè svoltala
presentazionedella squadra
senioresmilitantenelcampionato
dididiA2.A2.A2. M.M.M. U.U.U.

ACCORDI.AA Presentata larassegna organizzatada VeronafiereVV che sisvolgerà alCairo dal9 al12 dicembre

MarmomacceSamoter
perl’Egitto

La Repubblica russa
del TatarstanTT alla ricerca
di collaborazione
con gli istituti italiani

atrice stranierain unpadiglione diMarmomacc FOTO ENNEVI

GiovanniMantovanicon il console d’EgittoAmr Abbass

Colmare la distanza tra teoria
e pratica per essere utili alle
imprese, perché ilmotore del-
la ripresa devee onovv essere e sa-
rannolegiovoo anivv levee e.vv L’invitoLL è
statao fattoff da Fabio Venturi,VV
vicepresidente e assessore al-
l’Ambiente della Provinciaoo di
veronavv alla tavolavv rotonda tra
la Fondazione Edilscuola e
scuoleda tutta Italia.
Proprio con questo obiettivovv

si sono confrontate, nel padi-
glione7bdiMarmomacc,scuo-
leedilidaSicilia,Puglia,ToscaTT -
na e Veneto,VV impegnate a farff
fronte, attraversovv la rielabora-
zionedisoluzioniarchitettoni-
che consolidate all’estero, alle
esigenze locali, recuperando
tecnologie costruttivevv e mate-
riali dimenticati. Il tutto tra-
smettendo competenze ed
esperienze in cantieri scuola
dovoo evv gli allieviee possono impa-
rare sul campo.
«Le scuole edili italiane svi-

luppano professionalità nuo-
vevv recuperando e rielaboran-
doquelleantich»,spiegaAnto-
nioSaviopresidentedellaFon-

dazioneEdilscuola, «e soprat-
tuttohanno iniziato a operare
in contesti internazionali gra-
zie a progetti realizzati insie-
meaPaesi delMediterraneo e
delNordEuropa».
Da questa collaborazione è

natal’ideadirealizzareunacu-
polaausoabitativo,vv deldiame-
tro di quattro metri: una co-
struzione tipicamente africa-
na rielaborata, usando ad
esempio tufo e terra cruda e
cotta, risorsepovoo erevv chesi tro-
vanovv facilmenteff nelSudItalia.
«Sono costruzioni fatteff al-

l’estero, rielaborate secondo
le nostre esigenze», aggiunge
Savio. Un processo che per-
mettediriqualificarelavoratovv -
ri abituati a lavorarevv solo con
il cemento e con costruzioni
classiche. «Noidella Scuola di
VeronaVV presenteremo un pro-
getto internazionale partito
nella frazione di Campo, a
Brenzone»,commentaDanie-
le Magri, vicepresidente di
Fondazione. «E stiamo lavovv -
rando con le scuole tedesche
peril recuperodiunborgome-
dievee ale»,vv precisa Magri, «ri-
strutturandoabitazioniutiliz-
zando lapietra locale».
Lo scopo è creare una reta di

scuole specializzate cercando
la collaborazione con Paesi

esteri.«Attraversovv questocon-
fronto»,afferma, inconclusio-
ne,RuggeroTosiTT direttoredel-
la Fondazione, «scambiando-
ci esperienze e rielaborando
tecniche architettoniche, spe-
riamosisviluppinoanchenuo-
vi lavorivv per le nostre impre-
se».
All’incontroerapresenteVla-aa

dimirKorableKK vee ,vv rappresentan-
te di un'associazione di co-
struttoridiKazan,capitaledel-
la Repubblica autonoma del
Tatarstan,TT terzo centro econo-
mico della Russia e prima cit-
tàperricchezza legataalsetto-
re edile, in cerca di una colla-
borazione con le scuole edili
italiane per portare in Russia
conoscenze utili a migliorare
l'urbanizzazione e costruire
grandi opere. E.CO.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Marmomaccedizione47
aLaLa ie aFieraFierai te a io aleinternazionaleinternazionale dididi a o,marmo,marmo, desigdesigndesigneee tec ologietecnologietecnologie

da 17,8 a22,4milioni.
gue così il percorso di
zionalizzazione a cui
edica il 10% di investivv -
chevedevv il brandMar-
c presente con il suo
our negli Usa, in Ara-
dita e Qatar», ha con-
antovoo ani.vv Unavocaziovv -
teropalpabileall'inter-
uesta edizione di Mar-
c, che si conclude oggi
a già segnato il record

di presenze straniere: con
1.400 espositori, il 60% esteri
da57Paesi, conun+23%delle
delegazioni commerciali este
re. Il flusso degli operatori è
stato elevee atovv anche nei prim
giorni, nonostante la sovrapoo
posizione della manifestazio
ne veronesevv con il Cersaie d
Bologna, il Salone Internazio
naledellaceramicaperl'archi
tettura.

© RIPRODUZIONERISERVAT

FabioVenturiVV
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Un’operazioneper rafforzarela
presenzadelle costruzioni e
della pietramade inItaly in
Marocco,un’altra porta
d’accessoper il Middle Africa,
chestavivendo unaforte
crescitanelsettore. Èstato
firmatoaMarmomacc
l’accordochesancisce
l’acquisizioneda partedella
FieradiVeronaVV di Medinit
Expo,la piùimportante
manifestazionefieristica
marocchinadedicata al
compartomarmo-lapideo, alle
costruzioni,allaprogettazione
ealdesign. L’operazioneLL
prevedeil controllo,attraverso
unanewco,del 30%(con
opzioneal2013 perun altro
21%)dellequotediViaNuova,
lasocietàitalianache haideato
eorganizzadal 2010Medinit
Expo.Alla firmaerano presenti,
oltre aldg diVeronafiereVV
Giovanni Mantovani, gli
amministratoridelegati di
ViaNuova,Francesco Bresolin,
MorenoGiacomellieLuisa
Ferron,Ferron,Ferron, insiemeinsiemeinsieme all architettoall'architettoall architetto

JoussefDeouriche,  delloStudio
OrangediCasablanca, unodei più
importantidelMarocco, ePaolo
Ranelli,GiorgioLimena eSilviaDe
Mase,inrappresentanza della
BancaPopolarediVerona,VV da
quest’annocoinvoltanella
manifestazione.

Medinitècresciuta diannoin
anno:alla primaedizione,nel
2010,avevano partecipato 20
espositoriitaliani (deisettori
costruzioni,arredamento,marmo
eenergierinnovabili)ederano
stati300 i visitatori,tutti
marocchini,operatori delsettore,
tuttialtamentequalificati. Lo
scorsoannogli espositori italiani
eranopiùche raddoppiatie
arriveranno a unasessantinaalla
prossimaedizione, inprogramma
semprea Casablancadal10 al13
ottobre.«Essere internazionali»,
haspiegatoMantovani,«pernoi
nonvuoledire solo invitaregli
operatoristranieri aVeronaVV ma
accompagnareleimprese
italiane all'estero,come già
facciamo negli Usa, inBrasile, in
ArabiaArabiaArabiaSauditaSauditaSauditaeeeQatar .Qatar».Qatar . FF. ..L..L.FFFF

Aprelavia allaMiddleAfrica

EinMaroccoVeronafiereVV
acquistaMedinitExpo

GiovanniMantovanicon ilconsole d’EgittoAmr Abbass
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i im- a gdo in Italia attestatosi doppio dei visitatori esteri: quartiere fieristico l’impianto
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FIERE.Preparativi in corso perlaprossima edizionedi Medinitperilmade inItaly versol’Africa

InMaroccounavetrinavv
deicostruttoriveronesivv

Ilconsole italiano LucaAttanasio, l’ambasciatore PiergiorgioCherubini, ilpresidentedellaCamera di
commercioin MaroccoGiulio Frascatanie l’amministratore diVia NuovaFrancesco Bresolin alMedinit

Il Marocco è la porta del Nor-
dafrica per i costruttori italia-
ni. Il Paese sta vivendovv una faff -
sedi vivacevv sviluppoeconomi-
co, proponendosi all´Europa
come un catalizzatore di invevv -
stimenti. Lo hanno capito le
45 aziende che l’ottobre scor-
so hanno partecipato alla se-
condaedizionediMedinit, vevv -
trinadelmade inItalyadispo-
sizionedelleimpresedicostru-
zionimarocchine.
Fra sette mesi l’esperienza si

ripeteràrr conunnumerodi im-
presemaggiori, con il coinvolvv -
gimenti di nuovioo enti e anche
di istituti bancari.
«Lo scorso anno i nostri co-

struttori hannoportato a casa
contatti importanti che pro-
prio in queste settimane si
stanno trasformando in ordi-
ni», spiega il veronesevv France-
scoBresolin, ideatoredella fie-
ra e titolare di un ufficio com-
merciale inMarocco, grazie al
quale sta curando molti dei
contatti presi in fiera dalle
aziende italiane. Attualmente
sonocirca130leimpreseitalia-aa
ne presenti inMarocco e svolvv -
gono per lo più attività di im-
port-export.ee
AllaprimaedizionediMede-

nit, nel 2010, avevv vee anovv parteci-
pato20 espositori italiani (ap-
partenenti ai settori delle co-
struzioni, dell´arredamento,

delmarmo edelle energie rin-
novoo abili)vv ed erano stati 300 i
visitatori, tutti marocchini,
operatoridelsettore,tuttialta-
mentequalificati.
«Grazie alla passata edizio-

nediMedinitoraabbiamodel-
le commesse importanti»,
spiega Bresolin, «siamo con-
correnziali nei prezzi, più de-
gli spagnoli, ma soprattutto
abbiamo un knowoo howoo fuori
discussione. Inoltre un’altro
aspetto positivov è la certezza
del credito, che tante imprese
locali lamentano: questi ordi-
ni destinati al Marocco, invev -
ce, sono spediti a fronte di pa-
gamenti garantiti».
Bresolin sta definendo in

questi giornigli aspetti tecnici

per la prossima edizione di
Medinit: «Sarà un’edizione a
numero chiuso», sottolinea,
“potrannopartecipare almas-
simo 55 aziende, e al momen-
to abbiamo già raccolto una
quindicina di adesioni. Sono
soddisfattoff delle collaborazio-
ni che stiamo rafforzando con
ipartner locali».
Il riferimento vavv all’Ance,

l’Associazione dei construtto-
riedili, concuiBresolinstade-
finendounprogettocheporte-
ràrr nelleprossimesettimanear-
chitetti di Casablanca a VeroVV -
na. «Sono importanti studi
marocchini che presenteran-
noainostricostruttorideipro-
getti da sviluppare», spiega
Bresolin, «così realizzeremo

un tavolovv di lavorovv con impre-
sedel territorio».
Medinit sarà presente anche

il prossimo 17 aprile al centro
Carraro, per un incontro sul-
l’internazionalizzazione inoc-
casionedelqualeBresolinpor-
terà la sua esperienza in Ma-
rocco. «I dati dimostrano che
neiprossimi15annil’Africasa-
rà un continente di riferimen-
to per gli investimentivv della
Banca Mondiale», conclude,
«le nostremedie imprese non
hannolaforzadiandaredaso-
le, dobbiamo creare una rete
forte per aiutarle. Progetti co-
meMedinitandrebberoporta-aa
ti anche in altri mercati stra-
nieri». F.L.FF

© RIPRODUZIONERISERVATA

Sono130leimpreseitalianecheoperanonelPaesedelMaghreb,
soprattuttodiimportexport.ee Loscorsoannocontratti importanti
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InAfrica
a cercaremercati
in forte sviluppo

utti in Africa a
cercare nuovi
mercati in un
continente che
sta cercando di

diventare un protagonista
dell’economia mondiale.
Dal Nord al Sud le imprese
piemontesi sono impegnate
in una serie di appuntamen-
ti fieristici che coinvolgono
i settori di infrastrutture,
ingegneria, edilizia e am-
biente.
AMaputo c’è la Fiera del-

l’edilizia, Facim. A Casablan-
ca è prc evisto Pollutec, dedi-
catoato alle tecnologie per le
energrgie rini novabili e la pro-
tezione ame ambientale.
Sempre ae a Casablanca - al

Medinit - anndrà indr scena il
made in Italy del sel settore ca-
sa. E a fine ottobre a Luae n-
da c’è Constroi, il più iimpor-m
tante evento fieristico intenter-
nazionale dedicato al setto-o-
re dei materiali e macchina-
ri per l’edilizia.
Complessivamente par-

tono 34 imprese che porte-
ranno il meglio dell’indu-
stria regionale e potranno
anche incontrare diretta-
mente imprese locali.
Il presidente della Came-

ra di Commercio, Alessan-
dro Barberis, non ha dubbi:
«Negli ultimi anni il conti-
nente africano ha assunto

sempre maggiore importan-
za danza do forti segnali di svi-
luppppo economico. Attual-
mentete l’incremento della
domandada internazionale, il
rafforzameento den lle quota-
zioni petroliferfere e l’accele-
razione della ricrichiesta di
materie prime e dedell’inl du-
stria manifatturieraa ne
stanno sostenendo ulteriorior-
memente la crescita».
E sE spiega: «Per favorire

l’avvio do di rapporti economi-
ci delle nosnostre imprese con
l’area nordd africana nel
2012 abbiamo ququindi orga-
nizzato numerose iniziin ative
con risultati estremamamente
incoraggianti: solo peer ilr
Marocco l’attività di questisti
mesi ha generato un flusso
di offerte per un valore di
circa 29 milioni di euro».

Anche il presidente di Cei-
piemonte, Giuseppe Donato,
investe molte aspettative ne-
gli eventi che si svolgeranno
in Africa. Dice: «Se si conside-
ra l’intera area del Nord Afri-
ca, l’c Italia è, dopo la Francia, il
secoecondo fornitore tra i paesi
dell’UnUnione Europea con una
quota parpari al 10,1%».
Ma il nosostro export non si

ferma al Norord delld ’immenso
continente. Donanato racconta
che «di recente le espesportazio-
ni sono cresciutee verso
Botswana e Mozambmbico,i
mentre l’Angola è il paeesese
dell’Africa sub-sahariana
con il quale si registra l’avan-
zo commerciale più elevato.

In tutto questo il Piemonte
occupa il quarto posto tra le
regioni italiane esportatrici
sul mercato nordafricano e
sub-sahariano».
Nel 2011 il Piemonte ha

esportato nell’Africa del Nord
867milioni di merci con un ca-
lo dell’11% dovuto al crollo del-
l’export in Libia coinvolto nel-
la lunga guerra civile. Ma ver-
so la Tunisia c’è stato un incre-
mento del 9%, verso l’Algeria
del 18, verso ilMarocco del 60,
verso l’Egitto del 16.
Per quei Paesi parte dal

Piemonte di tutto un po’, ma
in particolare apparecchimec-
canicca i, mezzi di trasporto, ab-
bigligliamenta o, cibi e bevande.

A Maputputo, Casablanca e Luanda

Dal Piemonte 34 imprese a fiere e incontri

QUARTO POSTO

Il Piemonte è la quarta
regione esportatrice

nel Nord e nel sub Sahara

Commercio: aziende piemontesi in Africa per farsi conoscere

Appuntamenti in Mozambico, Marocco e Angola con Ceipiemonte

Il Piemonte delle infrastrutture,
ingegneria, dell'edilizia e
dell'ambiente punta all'Africa,
partecipando con numerose aziende
ad alcune iniziative in programma da
oggi al 3 settembre in Mozambico,
Marocco e Angola. L'iniziativa è
gestita da Ceipiemonte su incarico
della Camera di Commercio di
Torino. Gli appuntamenti spaziano
dal Facim di Maputo, principale
borsa d'affari del Mozambico, al
Pollutec di Casablanca, evento
dedicato a energie rinnovabili e
protezione ambientale. E ancora dal
Medinit di Casablanca,
manifestazione mirata a far
conoscere il 'made in Italy' in
Marocco, al Constroi di Luanda, il
più importante evento fieristico
internazionale in Angola, dedicato ai
materiali e macchinari per l'edilizia.
"Negli ultimi anni - spiega
Alessandro Barberis, presidente della
Camera di Commercio di Torino - il
continente africano ha assunto
sempre maggiore importanza dando
forti segnali di sviluppo economico.
Nel 2012 abbiamo organizzato in
Africa numerose iniziative con
risultati estremamente incoraggianti,
e solo per il Marocco questa attività
ha generato finora offerte per circa
29 milioni". "Il Piemonte - aggiunge
Giuseppe Donato, presidente di
Ceipiemonte - occupa il quarto posto
tra le regioni italiane esportatrici sul
mercato nordafricano e
sub-sahariano. Uno scenario di
estremo interesse, che stiamo
seguendo da vicino". (ANSA). PL/
S56 QBKT  
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Piùespositori

CONGIUNTURA. L’aggiornamentoLL dinovembrecertifica un cattivo stato disalute eunaripresa ancora lontana

Bankitalia:«L’economiaLL venetavv cala»
In diminuzione attività,
occupazione, investimenti
e prestiti a famiglie
e imprese, aumenta la cig

Francesca Lorandi

Unavetrinavv per le aziende ita-
liane e un’occasione per strin-
gere partnership e avviare
nuovoo evv collaborazioni con il
Marocco,portadelcontinente
africano. La terza edizione di
Médinit Expo, la fiera dedica-
taal compartodelle costruzio-
ni made in Italy, ha visto riu-
nirsi ilmesescorsoaCasablan-
ca60aziendeitalianechehan-
no avuto l’occasione di incon-
trare e confrontarsi con oltre
mille visitatori qualificati del
mercatomarocchino.
«Il successo dell’iniziativavv è

stato confermatodai numero-
si contratti che le nostre im-
prese hanno potuto chiudere
edalle propostee opportunità
commerciali raccolte», spiega
il veronesevv Francesco Breso-
lin che, con la sua società Via-
nuovoo a,vv nel 2010ha ideatoque-
sta fiera per il made in Italy.
«LaformulavincentediMédi-
nit Expo», continua Bresolin,
«sta proprio nella qualità dei
visitatori che vengonovv selezio-
nati e invitati, allo scopodi ot-
tenere il massimo risultato
commerciale per le aziende
espositrici».
Il Marocco rappresenta un

importante mercato per le

aziende italiane, come d
stranoidatipresentati in
sione dell’inaugurazione
salone, che ha visto la par
pazione, in rappresent
dell’Italia, dell’ambasci
Pierluigi Cherubini, e p
Maroccodelministrodell
struzioniMohamedNabi
nabdallah. IlPaese, chevevv
Pil crescere ogni anni de
sta investendovv molto nel
prio sviluppo: per i pros
dieci anni ilGovoo ernovv hap
ficato investimentivv relat
quattro grandi ambiti, i
strutture, energia, agrico
e turismo.

SCAMBIC RECIPROCI.«Il M
co», continua Bresolin, «
presenta quindi uno sb
d’eccellenzaversovv tutto il
dafrica, una nuovoo avv fron
per permettere alle azien
superare lacrisi aprendo
cheall’exportee versovv nuovioo
si. C’è un’elevee atavv richies
aziende italiane disposte
vorarevv in Marocco e dall
parte c’è la volontàvv di po
operatori marocchini in
lia, coinvolgendolivv nelle
stre imprese affinché acq
scanoknowoo how».oo
Delle opportunità offer

questoevee entovv senesonoa
ti i partner che Vianuov

DaVeronaVV
presenti
25imprese

La situazione non è buona, il
futuronon è roseo enon lo sa-
rà per un altro anno Firmato
Banca d’Italia. La certificazio-
ne dell’economia in VenetoVV è
data dall’aggiornamento con-
giunturale redatto dalla sede
diVeneziaVV conle filialidiVeroVV -
naeTreTT viso.ee

Il documento, consultabile
al link http://bit.ly/XFmlmQ,
raccoglie dati e studi noti e
con la tradizionale prosa che
non permette ambiguità inte-
pretativevv laBancad’Italiachia-aa
risce che c’è da illudersi. Nel
primosemestre,«l’attivitàeco-
nomica è diminuita, risenten-
do del calo di domanda inter-
na e del rallentamento del
commerciomondiale. Iconsu-
mi delle famiglieff si sono inde-
boliti, inducendo un calo di
vendite»vv per le imprese nel

commercio. Il caloproduttivo,vv
sottolinea il report colpisce di
più le pmi: tra 10 e 49 addetti
produzione-5%e-2%perquel-
le conalmeno250.
«Il peggioramentodelle pro-

spettivevv economiche e le con-
dizionifinanziarieancoratese
hanno ulteriormente depres-
sogli investimenti.vv Ladoman-
da estera ha fornito unmode-
sto contributo all’attività re-
gionale: le esportazioni han-
no ristagnato e le presenze di
turisti stranieri sonocresciute

moderatamente. Èproseguita
la flessionedel compartodelle
costruzioniequella,piùrecen-
te,dellaproduzioneindustria-
le». L’illusioneLL di ripresa è ri-
masta tale ancheper l’occupa-
zione «che si è interrotta ed è
tornato ad aumentare il ricor-
soagli ammortizzatori sociali,
cherimanetuttavia inferiore»
ai massimi del 2010. «All’au-
mento della partecipazione al
mercato del lavorovv è corrispo-
stoun incrementodel tasso di
disoccupazione».

Lestimenonsonobuone«In
settembre»,scrivonovv glianali-
sti della Banca d’Italia, «i son-
daggi presso le imprese non
prefiguravanovv un ritorno alla
crescita nel brevee evv termine. Ri-
marrebbero critiche le condi-
zioni del settore delle costru-
zioniedelmercatoimmobilia-
re. Nel manifatturieroff i piani
per il 2013nonprospettano ri-
presadi investimenti,vv consoli-
dando il rischio di riduzione
strutturale della capacità pro-
duttivavv tecnica».

I dati del Sil, Sistema infor-
mativovv del Lavoro,vv delVeneto,VV
riportati dalla Banca d’Italia
evidenzianoee a giugno per i la-
voratorivv dipendenti un saldo
di -30mila (-23.500 italiani e
-6.500 stranieri) Nei primi 9
mesi le ore autorizzate di cig
hanno segnato +9,7% sul pari
periodo2011.Si trattadi24mi-
la lavoratorivv coinvolti,vv erano
14milaunannoprima.
Niente di buono anche per il

credito. «Nei primi ottomesi i
prestiti bancari al settore pri-
vatovv non finanziario sono di-
minuiti, risentendosoprattut-
to della debolezza della do-
manda. Secondo le valutaziovv -
ni degli intermediari le condi-

zioni di offerta, pur rimanen-
do selettive,vv sono in lento mi-
glioramento; dalla primaveravv
i tassi d’interessebancarihan-
noinvertitovv latendenzaalrial-
zo. Il protrarsi della crisi si è
riflesso nell’ampliamento del-
laquotadeiprestitibancarica-aa
ratterizzati da anomalia nei
rimborsi.Laraccoltabancaria
presso famiglieff e imprese ha
registrato un moderato recu-
peronellaprimapartedell’an-
no. Le famiglieff hanno privile-
giatoidepositibancaricondu-
rataprestabilita, lacuidoman-
daèstatafavff oritavv dall’innalza-
mento della remunerazione
offerta».
@gidal

Médinitècresciuta neglianni,
anchecomenumero di
espositori.

A

STUDIO.SS Datagiovani sulle rilevazionidell’Istat

Dal2007under30
incercadilavorovv
da28milaa60mila

ACasablancachiusiparecchi
contrattieavviatetrattativevv
perrealizzareoperesulmercat
nonsolodelNordAfrica

Peraverevv unposto16milapronti
alasciareilVenetoVV el’Italia
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Le imprese piemontesi scommettono sull'Africa

Il Piemonte, con i settori delle
infrastrutture, ingegneria, edilizia e
ambiente punta all'Africa dove
partecipa ad alcune iniziative per
consolidare il proprio
posizionamento: fino al 3 settembre
con quattro imprese del settore
edilizia, impiantistica è a Facim, fiera
multisettoriale di Maputo, principale
borsa d'affari del Mozambico.   Dal 3
al 6 ottobre poi 10 imprese del
territorio saranno a Pollutec, evento
di Casablanca dedicato alle
tecnologie per le energie rinnovabili
e la protezione ambientale. Altre 11
aziende piemontesi del sistema casa
saranno invece a Medinit, in
programma sempre a Casablanca dal
10 al 13 ottobre.  La manifestazione
si propone di far conoscere il Made
in Italy in Marocco, in diversi settori
merceologici. Ultimo appuntamento
dal 25 al 28 ottobre dove il Piemonte
sarà presente con nove imprese a
Constroi Angola, a Luanda, più
importante evento fieristico
internazionale in Angola, dedicato al
settore dei materiali e macchinari per
l'edilizia. 
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Francesca Lorandi

Unavetrinavv per le aziende ita-
liane e un’occasione per strin-
gere partnership e avviare
nuovoo evv collaborazioni con il
Marocco,portadelcontinente
africano. La terza edizione di
Médinit Expo, la fiera dedica-
taal compartodelle costruzio-
ni made in Italy, ha visto riu-
nirsi ilmesescorsoaCasablan-
ca60aziendeitalianechehan-
no avuto l’occasione di incon-
trare e confrontarsi con oltre
mille visitatori qualificati del
mercatomarocchino.
«Il successo dell’iniziativav è

stato confermatodai numero-
si contratti che le nostre im-
prese hanno potuto chiudere
edalle proposte eopportunità
commerciali raccolte», spiega
il veronesevv Francesco Breso-
lin che, con la sua società Via-
nuovoo a,vv nel 2010ha ideatoque-
sta fiera per il made in Italy.
«LaformulavincentediMédi-
nit Expo», continua Bresolin,
«sta proprio nella qualità dei
visitatori chevengonovv selezio-
nati e invitati, allo scopodi ot-
tenere il massimo risultato
commerciale per le aziende
espositrici».
Il Marocco rappresenta un

importante mercato per le

aziende italiane, come dimo-
stranoidatipresentati inocca-aa
sione dell’inaugurazione del
salone, che ha visto la parteci-
pazione, in rappresentanza
dell’Italia, dell’ambasciatore
Pierluigi Cherubini, e per il
MaroccodelministrodelleCo-
struzioniMohamedNabil Be-
nabdallah. IlPaese, chevedevv il
Pil crescere ogni anni del 5%,
sta investendovv molto nel pro-
prio sviluppo: per i prossimi
dieci anni ilGovoo ernovv hapiani-
ficato investimentivv relativi a
quattro grandi ambiti, infra-
strutture, energia, agricoltura
e turismo.

SCAMBICC RECIPROCI.«Il Maroc-
co», continua Bresolin, «rap-
presenta quindi uno sbocco
d’eccellenzaversovv tutto ilNor-
dafrica, una nuovoo avv frontiera
per permettere alle aziende di
superare lacrisi aprendosian-
cheall’exporte versovv nuovioo Pae-
si. C’è un’elevee atavv richiesta di
aziende italiane disposte a la-
vorarevv in Marocco e dall’altra
parte c’è la volontàvv di portare
operatori marocchini in Ita-
lia, coinvolgendolivv nelle no-
stre imprese affinché acquisi-
scanoknowoo how».oo
Delle opportunità offerte da

questoevee entovv senesonoaccor-
ti i partner che Vianuovavv ha

raccolto nel corso degli anni:
dalla Camera di commercio
italianaall’OrdinedegliArchi-
tetti e degli Ingegneri delMa-
rocco, e poi la Federazionedei
Materiali da Costruzione e la
Federazione dei Costruttori,
chehannocontribuitoaveicovv -
lare una grande qualità dei vi-
sitatori.

COLLABORAZIONE CON IL BAN-
CO POPOLARE.Inoltre, grazie a
Médinit, è nata anche un’im-
portante collaborazione tra il
Gruppo Banco Popolare (che
daquest’annosostienel’Expo)
conilprincipale istitutodicre-
dito marocchino, Banque Po-
pulair du Maroc: si tratta di
unaccordochegarantisce alle
due banche la capacità di so-
stenere e accompagnare le
aziende italiane che intendo-

no investirevv sul mercato ma-
rocchino.
LapresenzadegliIstitutiban-

cari dei due paesi,molto ap-
prezzata dagli espositori e dai
visitatori, ha aperto possibili-
tà di dialogo per la gestione
delcredito. Ilgruppobancario
marocchino ha inoltre orga-
nizzato numerosi incontri
B2B con le aziende italiane
espositrici.
Anche VeronafiereVV ha colto

la validitàvv dell’operazione ac-
quisendo, poche settimane fa,ff
una partecipazione del 30%
del marchio Médinit. «Per
l’anno prossimo puntiamo a
crescere ancora», conclude
Bresolin, «superando le cento
aziendeespositricichedovranoo -
no provoo enirevv da tutta Italia e
nonsolodalNord».

© RIPRODUZIONERISERVATA

FrancescoBresolin, a destra,stringe lamano all’ambasciatore
italianoaCasablancaPierluigiCherubini eallesue spalle ilministro
marocchinodell’HabitatMohamedNabil Benabdallah

ACasablancachiusiparecchi
contrattieavviatetrattativevv
perrealizzareoperesulmercato
nonsolodelNordAfrica
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